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Cosa si è detto
Affari costituzionali
CdM: Piano semplificazione amministrativa

Il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, Renato Brunetta, ha illustrato al Consiglio dei Ministri il Piano di semplificazione amministrativa 2010-2012. 

Innovazione PA: contrasto corruzione

Il Ministero per la Pubblica Amministrazione fa il punto sugli esiti delle azioni volte a contrastare la Corruzione, adottate dal Parlamento e dal Governo. 
“Dopo l'approvazione parlamentare nell'estate di uno stanziamento dedicato di 2 Meuro per attività di prevenzione della corruzione nella manovra anticrisi e del Piano straordinario contro le mafie dove sono contenute rilevanti misure per contrastare l'infiltrazione criminale nell'economia legale e nella Pubblica Amministrazione, due ulteriori novità arricchiscono la strategia anticorruzione italiana: si tratta dell'approvazione da parte del Senato del ddl di ratifica della Convenzione del Consiglio d'Europa contro la corruzione civile e la presentazione da parte del Relatore di maggioranza al cosiddetto ddl anticorruzione di significativi emendamenti finalizzati a valorizzare alcuni strumenti di prevenzione - quali whistleblowing, cioè la tutela dei dipendenti che segnalano illeciti nella propria azienda, conflitti di interesse e revolving doors, per evitare situazioni di inopportunità e commistione tra pubblico e privato - che derivano dalla presenza italiana nelle diverse sedi internazionali ove viene trattato il tema "corruzione".

Si tratta delle ultime novità di una strategia che si sta articolando dopo la ratifica della Convenzione ONU contro la corruzione e la designazione del Dipartimento della Funzione Pubblica quale Autorità Nazionale Anticorruzione, parallelamente al percorso avviato con la Riforma della PA di cui alla legge 15/2009, con i successivi provvedimenti in materia di meritocrazia, trasparenza, efficienza.

Novità importanti, che sono già state rilevate da alcuni osservatori internazionali privilegiati:

· secondo il Progress Report 2010 presentato da Transparency International, l'Italia è tra i sette Paesi -  Danimarca, Germania, Gran Bretagna, Norvegia, Stati Uniti e Svizzera - a riportare un giudizio di "active enforcement", migliorando la valutazione dell'anno precedente quando era invece giudicata "moderate" nell'attuazione della Convenzione Ocse contro la corruzione transnazionale;

· secondo il Global Enforcement Report 2010 di Trace Anti Bribery Compliance Solutions, l'Italia si colloca al terzo posto nel mondo, dopo Stati Uniti e Korea del Sud, nei risultati conseguiti dal nostro sistema repressivo nel perseguire - tra il 1977 e il giugno 2010 - i tentativi di corruzione di pubblici ufficiali italiani da parte di imprese straniere; Figura 1
· secondo l'ultimo Report di World Bank, l'Italia ha arrestato nel 2009 il peggioramento progressivo iniziato nel 2006 in tema di "control of corruption": il Country Data Report Italy 1996-2009, pubblicato nei  Worldwide Governance Indicators, vede anzi per il 2009 un primo, lieve miglioramento della situazione: con 8 dei 10 Istituti di ricerca utilizzati che hanno comunicato la stabilità della situazione; uno (l'Institute for Management Development, World Competitiveness Report) che segnala un lieve peggioramento con l'indice sceso da 0,26 a 0,22; un altro (quello della Gallup) che indica un netto miglioramento della situazione con l'indice salito da 0,19 a 0,27; Figura 2
· una situazione di sostanziale stabilità evidenziata anche dall'Economist Intelligence Unit - Country Risk Service and Country Forecast rilasciata il 22 luglio 2010 per quanto riguarda l'indice della corruzione e quello della presenza di criminalità; Figura 3
· una situazione in miglioramento nel 2010, invece, secondo l'Institute for Management Development, World Competitiveness Report , con l'Italia che risale al 40 esimo posto nella performance globale dell'azione pubblica; Figura 4
· l'Italia, infine, è ben posizionata in "How do companies prevent corruption? A comparative analysis of North-American and European strategies for the prevention of corruption (2007 - 2009)": ricerca  condotta dalla multinazionale francese VIGEO su 800 società nordamericane ed europee relativamente alle attività concretamente realizzate per impedire fenomeni di corruzione. Terna e Atlantia sono nelle "top 30" mentre Enel viene menzionata come best practice con il suo Piano "tolleranza zero" contro la corruzione”. (Innovazione PA)

Innovazione PA: incarichi di consulenza PA 2009 

Il Ministero per la pubblica Amministrazione pubblica i dati aggiornati sugli incarichi di consulenza e collaborazione esterna per l'anno 2009, comunicati dalle amministrazioni pubbliche all'Anagrafe delle Prestazioni e presenti nella banca dati informatica alla data del 23 Settembre 2010.

Gli elenchi, suddivisi per comparto e settore di appartenenza dell'amministrazione dichiarante, riguardano gli incarichi affidati a consulenti e collaboratori esterni con la descrizione e la durata dell'incarico, l'importo previsto da corrispondere nonché l'importo erogato nel periodo di riferimento a fronte di quell'incarico (art. 53 del D.Lgs. 165/2001, comma 14). Le pubbliche amministrazioni che hanno comunicato i dati per via telematica sono state in tutto 12.804 (con un aumento del 7,90% rispetto all'anno precedente) e gli incarichi di collaborazione e consulenza da queste affidati nel 2009 sono stati 303.871 (con un aumento del 9,83% rispetto all'anno precedente), per un totale di 1.439.651.387,26 euro (con un aumento del 10,54% rispetto a quanto comunicato nello stesso periodo per il 2008).

Sul sito del Ministero per la Pubblica Amministrazione è anche consultabile la lista delle pubbliche amministrazioni che per l'anno 2009 non hanno comunicato all'Anagrafe delle Prestazioni gli incarichi di consulenza e di collaborazioni esterne.

I dati
Le Amministrazioni che non hanno comunicato i dati
Innovazione PA: protocollo regione Piemonte

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta e il Presidente della Regione Piemonte Roberto Cota hanno firmato un Protocollo d'intesa per la realizzazione del programma di innovazione dell'azione amministrativa finalizzato a incrementare l'accessibilità dei sistemi di e-government. Il Protocollo rafforza l'impegno assunto dalla Regione Piemonte di avvicinarsi sempre di più alle esigenze e alle aspettative del cittadino e le imprese, contribuendo quindi alla riduzione degli oneri burocratici e di semplificazione nell'offerta dei servizi della Regione.

Nell'ambito degli obiettivi del Piano e-gov 2012 per l'attuazione e l'implementazione delle migliori pratiche tecnologiche e organizzative, la collaborazione riguarderà l'attuazione - nell'ambito delle risorse finanziarie a disposizione - del Codice dell'amministrazione digitale (CAD). In particolare saranno attivati e potenziati servizi volti alla semplificazione e all'accesso telematico ai servizi (pagamenti elettronici, Posta elettronica certificata, VOIP). La Regione Piemonte si impegna altresì a favorire la dematerializzazione dei suoi documenti e la circolarità delle sue banche dati nonché l'istituzione dello sportello unico per le imprese e il rafforzamento di Linea Amica e di Reti Amiche. Attuando inoltre l'iniziativa "Mettiamoci la faccia", i cittadini potranno esprimere direttamente una propria valutazione sulla qualità del servizio appena ricevuto dagli uffici regionali. Sul versante della sanità elettronica la Regione Piemonte si impegna a garantire concretamente l'invio telematico all'Inps dei certificati di malattia, l'introduzione della ricetta digitale e la diffusione del fascicolo sanitario. Verrà inoltre sostenuto il processo di integrazione del Centro Unico di Prenotazione (CUP) regionale, con l'obiettivo di consentire la prenotazione online delle prestazioni sanitarie su tutto il territorio regionale. Sulla base di quanto stabilito nel Protocollo appena sottoscritto, la Regione Piemonte adotterà inoltre ogni strumento idoneo per prevenire il rischio di corruzione e degli illeciti a danno della Pubblica Amministrazione. Tra questi si segnalano i "Patti di Integrità" in materia di evidenza pubblica e l'adesione al "Decimo Principio del Global Compact" promosso dalle Nazioni Unite.

La corretta e tempestiva attuazione degli interventi di innovazione previsti dal Protocollo sarà garantita da un apposito comitato tecnico nominato pariteticamente dalle parti. Il Protocollo ha la durata di tre anni e può essere rimodulato con cadenza semestrale.

La sintesi dei contenuti
Interno: PON Sicurezza

Entrano nel vivo le attività del progetto dell’Ispettorato Generale di Amministrazione del ministero dell’Interno (I.G.A.), rientrante negli obiettivi del Programma Operativo Nazionale sicurezza e sviluppo (P.O.N.), approvato lo scorso 9 giugno e finanziato con un budget complessivo più di 6 milioni e 400 mila euro. 

Il P.O.N. Sicurezza, di cui è titolare il dipartimento di Pubblica Sicurezza del ministero dell’Interno, si propone, con la collaborazione di tutte le forze di Polizia e il coinvolgimento delle istituzioni locali, di migliorare la coesione sociale e di diffondere migliori condizioni di sicurezza, giustizia e legalità per i cittadini e le imprese nelle aree in cui i fenomeni criminali limitano fortemente lo sviluppo economico. 

Il Progetto in questione, cofinanziato dall’Unione Europea e dallo Stato italiano, interessa le regioni rientranti negli Obiettivi Operativi convergenza 2007-2013, ossia Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, in quanto il loro prodotto interno lordo (Pil) è inferiore al 75% della media comunitaria, 

Alla realizzazione del Progetto di realizzazione di una "Banca dati buone pratiche per la diffusione, l’interscambio e l’utilizzazione delle buone pratiche amministrative adottate a livello locale nelle Regioni Calabria, Puglia, e Sicilia”, concorreranno le prefetture coordinatrici nei quattro ambiti regionali, per le cui attività è prevista anche la costituzione di un team amministrativo e di uno informatico. 

Una circolare dell’I.G.A. del 24 settembre scorso ai prefetti interessati informa delle prossime visite ispettive in programma fino a dicembre 2010 al fine di delineare, di concerto con gli enti locali, il quadro degli step di avanzamento del progetto e degli investimenti.

Conferenza Stato-Città: tavolo su segretari comunali e provinciali

“Istituire un tavolo di confronto fra il Governo, l’Anci e l’Upi per affrontare le complesse questioni relative alla soppressione dell’Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo dei  segretari comunali e provinciali e la riforma dello status dei segretari comunali”. 
Questa la richiesta che Comuni e Province hanno presentato al tavolo della Conferenza Stato-Città e Autonomie locali che si è riunita al Viminale.        
Le istanze di Anci e Upi, contenute in un documento, sono state illustrate dal Vice presidente Anci e sindaco di Cosenza, Salvatore Perugini: “è necessario – ha detto – concordare un quadro normativo in materia di organizzazione e personale degli enti locali così da dotare gli enti di una figura apicale capace di assicurare efficienza e buon andamento all’amministrazione”. 
Per Comuni e Province il ritorno dei segretari comunali alle dipendenze del ministero dell’Interno, come previsto dalla legge 122/2010, “oltre ad apparire di dubbia legittimità costituzionale, determina incoerenze ed incongruenze nella gestione concreta del rapporto tra segretario comunale e organo politico di riferimento”. Ma non solo: Anci e Upi denunciano pure che “il costo del segretario comunale grava interamente sull’ente locale” pur non avendo “alcuna titolarità nella gestione del rapporto di lavoro dello stesso segretario”. 
Secondo Comuni e Province “le incongruenze ed incoerenze che caratterizzano la situazione attuale impongono un urgente ripensamento complessivo della figura del segretario in linea con il riconoscimento dell’autonomia degli Enti Locali e dunque con il processo di riforma federalista in fase di attuazione”. (anci.it)

Conferenza Stato-Città: accordo spese missione

La Conferenza Stato-Città e Autonomie locali ha dato il via libera all’accordo che ripristina le spese di missione per gli amministratori locali. L’Accordo stabilisce infatti che “nelle more dell’adozione del decreto previsto dall’articolo 84 comma 1 del TUEL, come modificato dal D.L. n. 78, esso non può superare l’80 per cento degli importi indicati nel D.M. del 12 febbraio 2009”. Si ricorda che la seduta della Conferenza Stato-Città era stata richiesta da Anci e Upi, secondo cui le modifiche apportate dal decreto legge all’art. 84 del TUEL “si prestano a diverse possibilità di interpretazione”. La riunione è dunque servita a sancire in via definitiva l’accordo con l’obiettivo di fornire un’interpretazione autentica alle modifiche apportate all’articolo 84 del Testo Unico degli Enti locali. 

Corte dei conti: pensioni civili

Ordinanza n. 330/2010 del 28 settembre 2010 – Sezione giurisdizionale per la Regione siciliana  In tema di pensioni civili – Rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia dell’Unione europea per la risoluzione di due questioni pregiudiziali (in materia di compatibilità dell’art. 3 della L. n. 241/1990 e L.R. n. 10/1991 e dell’ art. 21 octies comma 2 L. n. 241/1990 con i principi dell’ordinamento europeo) 

ISTAT: protocollo con UPI su affidabilità dati

L'Unione Province italiane e l'Istat hanno firmato un protocollo d'intesa per rafforzare la collaborazione e garantire la produzione di informazioni certificate ed affidabili sui dati relativi ai territori e alle amministrazioni. Il protocollo Istat-Upi prevede, tra l'altro, di promuovere l'adozione di indicatori statistici e di standard per la raccolta sistematica, regolare e tempestiva dei dati necessari per la misurazione e la valutazione delle performance delle amministrazioni provinciali e delle istituzioni pubbliche o controllate e/o partecipate dalle amministrazioni provinciali; di favorire lo scambio reciproco di dati e di informazioni, dando continuità ed ulteriore sviluppo alla realizzazione del progetto "Censimento degli archivi amministrativi", promosso dal Coordinamento degli Uffici di Statistica delle Province (CUSPI); di rafforzare e promuovere il ruolo delle Province italiane nella organizzazione della raccolta dei dati statistici relativamente a quelle indagini che vedono il livello provinciale come primo snodo aggregativo nella raccolta di dati, per migliorare la qualità del dato raccolto e renderne più tempestiva la disponibilità a livello territoriale. 

Testo integrale

SSPA: sito anticorruzione

E’ on line il sito web dedicato al progetto "Per una Cultura dell'Integrità nella Pubblica Amministrazione" promosso dalla SSPA, si rivolge a pubbliche amministrazioni, cittadini e studenti con l'obiettivo di contrastare, ad ogni livello, il fenomeno della corruzione.

Civit: Nomina componente di più organismi indipendenti

CIVIT - Delibera n. 107/2010: possibilità di nomina della stessa persona a componente di più organismi indipendenti di valutazione presso enti di ridotte dimensioni e con problematiche affini – integrazione della delibera n. 4/10 
S2259 - Carta autonomie: indagine conoscitiva e audizioni

La Commissione affari costituzionali del Senato è stata autorizzata allo svolgimento di un'indagine conoscitiva per l'istruttoria legislativa nell'ambito dell'esame in sede referente dei disegni di legge nn. 2259. La Commissione per le questioni regionali ha ascoltato rappresentanti dell’ANCI nell’ambito della indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di Governo. 

Dall’ANCI è arrivata una valutazione positiva per la ripresa del dialogo sul Codice delle autonomie, accompagnata però dall’auspicio che il confronto si concretizzi al più presto con una convocazione sia da parte del Governo sia dalla Commissione affari costituzionali del Senato. 

S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità:  nuove proposte
In Commissione affari costituzionali del Senato è ripreso l’esame delle proposte di legge di iniziativa popolare di riforma della legge elettorale sui criteri di candidabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori. L’esame proseguirà congiuntamente a quello delle altre iniziative in titolo, tutte vertenti in materia elettorale.

S2038 - Sorvegliati speciali e propaganda elettorale: il sì finale

All’unanimità, l'Assemblea del Senato ha approvato in via definitiva il disegno di legge sul divieto propaganda elettorale per persone sottoposte a misure di prevenzione.

Il testo reca disposizioni dirette a vietare l'attività di propaganda elettorale alle persone sottoposte a misure di sorveglianza speciale in forza di provvedimenti definitivi, considerato che il momento principale in cui si realizza la collusione tra criminalità organizzata e politica è appunto la fase elettorale, durante la quale può aver luogo l'offerta di voti in cambio di futuri favori da parte di persone soggette a sorveglianza speciale. Il sottosegretario Davico ha sottolineato come il disegno di legge consentirà di ottenere il duplice effetto di rendere molto complesso al malavitoso e molto rischioso al candidato l'appoggio elettorale, ad iniziare dall'esibizione che è un tipico atto intimidatorio e coercitivo nei confronti del corpo elettorale.

C2422 e abb. - Divieto di indossare il burqa: intervento Sottosegretario

In Commissione affari costituzionali della Camera, il sottosegretario Mantovano è intervenuto sulle proposte di legge riguardanti il divieto di indossare il burqa e il niqab, riportando il lavoro svolto presso il Comitato per l'Islam italiano che sta lavorando a tematiche di particolare rilievo. In pratica, l'unico interesse che va incontrovertibilmente preso in considerazione è quello di ordine pubblico, in base al quale persone vestite in modo da non essere riconoscibili non possano essere identificate dalle forze dell'ordine. Sugli altri due profili emersi, quello della donna a non essere discriminata e lesa nella sua dignità e quello della libertà religiosa si sono infatti apprezzate posizioni diverse. In particolare, sul profilo della libertà religiosa, dopo un ampio confronto, il Comitato è giunto alla conclusione per cui sulla base di una ricostruzione storica e di una argomentazione esegetica non si può affermare che tali indumenti abbiano origine coranica. 

Giustizia

C2202 e abb. - Omofobia-transfobia: esiti incontro con LGBT

Il relatore sulle pdl contro le discriminazioni fondate sull'omofobia e la transfobia, Concia (PD), ha illustrato alla Commissione giustizia della Camera gli esiti dell’incontro avuto con le associazioni LGBT.

Affari esteri

S2322- Legge comunitaria 2010: parere

La Commissione igiene e sanità del Senato ha pronunciato parere favorevole con osservazioni sul ddl Comunitaria 2010 e favorevole sulla Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea anno 2009 (Doc. LXXXVII n. 3).

Bilancio

Conferenza Stato-Città: ANCI e parere ripartizione contributo 200 milioni 

L’Anci ha espresso parere favorevole sullo schema di decreto dei ministeri dell’Interno e dell’Economia per la ripartizione tra i Comuni del contributo di 200 milioni (articolo 14, comma 13 del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78 convertito dalla legge 30 luglio 2010 n. 122).   Il decreto è stato uno tra i punti all’ordine del giorno della Conferenza Stato-Città e Autonomie locali che si è riunita al Vicinale il 7 ottobre scorso. Parlando a margine dei lavori, il sindaco di Livorno Alessandro Cosimi provando “apprezzamento per la disponibilità dimostrata dai ministeri dell’Interno e dell’Economia” ha detto: “Si tratta di una questione sulla quale siamo riusciti ad avere ascolto da parte del Governo, è un piccolissimo tassello, ma si tratta comunque di una questione che è andata a buon fine. Il nostro parere – ha concluso il primo cittadino - non poteva che essere favorevole”. (anci.it)

Corte dei conti: Lazio -  linee guida per gli EELL, rendiconto 2009

La Sezione regionale di controllo per il Lazio ha approvato le modalità operative e temporali di trasmissione  della relazione riguardante il rendiconto dell’esercizio 2009 da parte organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali della Regione Lazio, stabilendo che essi  dovranno elaborare e trasmettere la relazione di rispettiva competenza entro e non oltre il 15 ottobre 2010. 

CDP: housing sociale

Una piramide con al vertice un fondo nazionale denominato ‘Fondo Investimenti per l'Abitare’ che investe poi in diversi fondi immobiliari locali: questa la struttura del sistema integrato di fondi immobiliari (Sif) per l’housing sociale previsto dal piano nazionale di edilizia abitativa. A gestire l’operazione è la società CDP-Investimenti Società di Gestione del Risparmio S.p.a., che lo scorso 8 settembre si è aggiudicata, la gara per l’individuazione della S.G.R che gestirà i fondi nazionali per l'acquisizione e la costruzione di alloggi sociali, previsti dall’art. 11 del Piano Casa. Il funzionamento di questo sistema integrato è stato illustrato oggi dai vertici della società CDP-Investimenti, a margine dell’incontro con le Regioni sugli accordi di programma per l’housing sociale, in programma al ministero delle infrastrutture.
Il fondo nazionale avrà una dimensione di circa 2,6 miliardi, frutto dei fondi raccolti a titolo di investimento da Cassa depositi e prestiti, cui si aggiungeranno alcuni investitori istituzionali come banche (Intesa, UniCredit), assicurazioni (Allianz, Generali) e casse di previdenza (Enasarco). La società gestirà anche risorse pari a 140 milioni di euro che saranno sottoscritte dal Ministero delle Infrastrutture una volta che saranno raccolte le altre sottoscrizioni – per un importo minimo di 1 miliardo – da parte di investitori istituzionali di lungo termine.

Grazie al sistema integrato di fondi immobiliari verranno avviati progetti di social housing, per le cosiddette ‘zone grigie’ del mercato immobiliare: nuclei familiari e giovani coppie a basso reddito, anziani in condizioni sociali o economiche svantaggiate, studenti fuori sede, soggetti sottoposti a procedure esecutive di sfratto, immigrati regolari a basso reddito. Nell'ambito di questo sistema integrato il fondo nazionale dovrà investire in fondi immobiliari locali attraverso partecipazioni entro il limite del 40% o in altri strumenti finanziari.

Entro novembre tutte le Regioni dovranno individuare, sulla base dell'effettiva richiesta abitativa, gli interventi da inserire in programmi integrati di promozione di edilizia residenziale sociale e di riqualificazione urbana. Gli interventi dovranno essere caratterizzati da elevati livelli di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità ambientale ed energetica, anche attraverso la risoluzione di problemi di mobilità. (anci.it)

UNCEM: sbloccare i fondi alle Comunità montane

L'Uncem continua a disertare la Conferenza Unifica e annuncia, anche per la seduta del 7 ottobre, la propria assenza dal tavolo, che determinerà di fatto lo slittamento dell'intesa sul federalismo municipale. 

Lo ha annunciato il presidente dell'Uncem Enrico Borghi, anche se la cosa era stata già anticipata per lettera al ministro per gli Affari Regionali Raffele Fitto."I problemi da noi posti - ha commentato Borghi - sono stati riconosciuti ma non risolti. Da tre mesi non si pagano gli stipendi al personale di moltissime Comunita' montane, e gli enti locali si stanno sostituendo allo Stato nel pagamento dei mutui a totale carico di quest'ultimo. Che senso ha parlare di un federalismo municipale che entrera' in vigore nel 2014 se a quella data non arriveremo vivi?".

Legautonomie: effetti della manovra correttiva 

Nell’indagine “Gli effetti della manovra correttiva sulle politiche sociali comunali”, presentata in occasione del IX appuntamento annuale Legautonomie sulla finanza territoriale, tenutosi a Viareggio il 6 ottobre 2010, sono esposti i risultati emersi da un questionario somministrato ad un campione eterogeneo di comuni italiani in merito agli effetti della manovra correttiva introdotta dal Governo negli ultimi mesi. 

Scarica l'indagine  

Legautonomie: indagine costi democrazia

L'indagine sui “costi della democrazia“ curata da Legautonomie analizza i costi dell'amministrazione pubblica centrale e di quella locale (con una scheda comparativa tra Italia-Francia-Spagna-Germania). Ottobre 2010

ISTAT: conto economico PA

Analizzando il Conto economico delle Amministrazioni pubbliche relativo al secondo trimestre 2010 emerge che l’indebitamento netto delle AP in rapporto al Pil è stato pari al 3,6% (era stato pari al 3,4% nel corrispondente trimestre del 2009). Complessivamente, nel primo semestre 2010 si è registrato un indebitamento netto pari al 6,1% del Pil, in riduzione rispetto al valore del 6,3% registrato nel primo semestre del 2009. Il saldo primario (indebitamento al netto degli interessi passivi) è risultato positivo e pari a 5.804 milioni di euro (più 6.593 milioni di euro nel corrispondente trimestre del 2009), con una incidenza positiva sul Pil dell’1,5% (più 1,7% nel corrispondente trimestre del 2009). Nei primi sei mesi del 2010 il saldo primario rispetto al Pil risulta negativo e pari all’1,5%, valore identico a quello registrato nello stesso periodo dell’anno precedente.

Nel secondo trimestre 2010, il saldo corrente (risparmio) è risultato negativo e pari a 4.952 milioni di euro (meno 3.975 milioni di euro nel corrispondente trimestre dell’anno precedente). L’incidenza sul Pil è pari a meno 1,3% (meno 1,0% nel corrispondente trimestre del 2009). Complessivamente nei primi sei mesi dell’anno 2010 il saldo corrente in rapporto al Pil è negativo e pari al 3,7% (era pari a meno 3,4% nel primo semestre 2009). 


Testo integrale

Agenda per la crescita: mozione

E’ a prima firma Rutelli (Misto-ApI) la mozione depositata al Senato che indica gli obiettivi principali su cui definire un radicale cambiamento ed aprire una stagione di Governo coerente con la strategia europea per la crescita da perseguire entro il 2020. 

DFP 2011-2013: esame e pareri

E’ arrivata all’esame del Parlamento la Decisione di Finanza Pubblica (DFP) per gli anni 2011-2013, il nuovo documento di programmazione economica e finanziaria - delineato dalla legge di riforma della contabilità - che sostituisce il Documento di programmazione economico-finanziaria (DPEF). Dalla Camera sono arrivati tutti pareri favorevoli, mentre al Senato sono stati pronunciati alcuni pareri favorevoli tranne quello della Commissione affari esteri

Sono attualmente in corso, presso le Commissioni riunite bilancio di Camera e Senato, le previste audizioni, che si sono aperte con l’intervento del Ministro dell’economia, Tremonti.

Il Presidente dell'Istat, Enrico Giovannini, ha fatto presente che il contributo dell'Istituto, conformemente ai suoi compiti istituzionali, è finalizzato a offrire informazioni dettagliate e aggiornate sulla congiuntura economica e sull'andamento dei conti pubblici. 

In particolare, ha fornito elementi riguardo ai seguenti quesiti: quanto è robusta la ripresa, rispetto alla profondità della crisi?  qual è la capacità di risposta mostrata dalle imprese sui mercati esteri? la fase di recupero ciclico e di ripresa nelle quotazioni delle materie prime rischiano di determinare tensioni sui prezzi al consumo? l'occupazione, che tipicamente si aggiusta con ritardo alle svolte del ciclo economico, sta ancora subendo gli effetti della contrazione dell'attività? l'informazione più recente disponibile corrobora le stime macroeconomiche e di finanza pubblica per l'anno in corso?

Testo dell'audizione

Allegato statistico


Indici dei prezzi al consumo
 Settembre 2010 (provvisori)

Occupati e disoccupati
 Agosto 2010 (provvisori)

Principali aggregati dei conti economici regionali
 Anno 2009

L'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro
 Anno 2009
Successivamente è intervenuto anche Fabrizio Saccomanni, direttore generale della Banca d'Italia, nonché i rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, di ANCI, UPI ed UNCEM, della Corte dei conti  e del CNEL. 
Valutazioni sono state espresse anche dalla Corte dei Conti.

Link al testo integrale dell’Audizione delle Sezioni riunite in sede di controllo     



Finanze

CdM: federalismo fiscale

Su proposta dei Ministri dell’economia, le riforme per il federalismo, la semplificazione normativa, i rapporti con le Regioni e le politiche europee, il Consiglio dei Ministri ha varato uno schema di decreto legislativo di attuazione della legge n. 42 del 2009 in materia di federalismo fiscale, concernente l’autonomia di entrata per le Regioni a statuto ordinario e le province ubicate nel loro territorio, nonché la determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario. Sono in particolare disciplinate la soppressione dei trasferimenti statali di parte corrente con carattere di generalità e permanenza, la compartecipazione delle medesime Regioni al gettito dell’IVA, l’addizionale regionale all’IRPEF e l’IRAP, che le Regioni possono ridurre fino all’azzeramento. Sono inoltre individuate le fonti di finanziamento delle province, nonché i meccanismi perequativi. Viene poi disciplinata, a decorrere dall’anno 2013, la determinazione dei costi standard e fabbisogni standard per le Regioni nel settore sanitario. Sul provvedimento, l’esame del quale era già stato avviato dal Consiglio lo scorso 7 settembre, dovranno essere acquisiti l’intesa in sede di Conferenza unificata (in cui proseguirà l’interlocuzione già avviata con le autonomie) nonché i pareri della Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo e delle altre Commissioni competenti per materia.

Da regioni.it: Federalismo, Regioni, i commenti dei Presidenti
Dal Messaggero dell’8.10.2010: Primo via libera al federalismo. E' polemica - Federalismo, primo via libera ma è scontro con le Regioni
Da Il Sole 24ore dell’8.10.2010: Federalismo blocca-tasse - Clausola per frenare il fisco
Da Il Sole 24ore del 9.10.2010: Fisco locale a più facce 
Da Il Sole 24ore dell11.10.2010: Con il federalismo rischio super-Irpef nelle regioni in rosso - Sulle addizionali Irpef l'aumento può arrivare fino al 300 per cento 
Interno: Contributo ordinario 2010

Con un comunicato del 7 ottobre scorso, la Direzione centrale per la finanza locale rende noto che l’erogazione della terza rata del contributo ordinario dell’anno 2010 è stata disposta in acconto nella misura del 96 per cento della spettanza annuale.

Il pagamento del saldo verrà disposto dopo l’assegnazione dei necessari fondi di bilancio già richiesti al Ministero dell’economia e delle finanze.

Agenzia Entrate: relazione monitoraggio contenzioso tributario 2009 

E’ stata pubblicata la relazione di monitoraggio sullo stato del contenzioso tributario e sull’attività delle commissioni tributarie relativi all’anno 2009.

anno 2009 
Agenzia Entrate: F24 enti pubblici - risoluzioni con istruzioni

Con tre risoluzioni, l’Agenzia delle entrate fornisce istruzioni per la compilazione del modello F24 enti pubblici.

Risoluzione n. 96E del 7.10.2010: Istruzioni per l’utilizzo del modello “F24 enti pubblici (F24–EP)” per il versamento dei contributi obbligatori e volontari ai fini pensionistici e previdenziali a favore dell’Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti Pubblici (I.N.P.D.A.P.);

Risoluzione n. 97E del 7.10.2010: Istruzioni per l’utilizzo del modello “F24 enti pubblici” per il versamento dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali a favore dell’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro – I.N.A.I.L.

Risoluzione n. 98E del 7.10.2010: Istruzioni per l’utilizzo del modello “F24 enti pubblici” per il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (I.N.P.S.)

Risoluzione n. 101E del 7.10.2010: Istituzione dei codici tributo per il versamento, tramite il modello "F24 enti pubblici", di tributi erariali, amministrati dall’Agenzia delle entrate, dovuti dagli enti ed amministrazioni previste dall’articolo 32-ter, comma 1, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2

Agenzia Entrate: Iva e cessione seconda pertinenza di immobile abitativo 

Si applica l’aliquota Iva del 10 per cento, prevista per le cessioni di fabbricati ad uso abitativo, alla vendita di una seconda autorimessa di pertinenza di una prima casa. risoluzione n. 94/e del 5 ottobre 2010 

Agenzia Demanio: accordo comune Bologna

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia del Demanio e il Comune di Bologna hanno sottoscritto l’accordo integrativo del Programma Unitario di Valorizzazione (PUV) di Bologna, che prevede la riqualificazione, la valorizzazione e la razionalizzazione di un consistente portafoglio di immobili pubblici, che verranno così restituiti alla città per nuovi usi e servizi. L’accordo, firmato dal Sottosegretario di Stato, On.le Luigi Casero per il MEF, dal Direttore dell’Agenzia del Demanio Maurizio Prato e dal Commissario straordinario del Comune di Bologna, Anna Maria Cancellieri, sancisce la conclusione dell’iter di valorizzazione per 10 dei 19 immobili presenti nel PUV: Ex Direzione Lavori; Compendio Monte Paterno; Ex Batteria  Dat Alemanni; Ex Infermeria Quadrupedi di S. Vittore; Ex Polveriera Val D’Aposa; Caserma Mameli – Locali ex Birreria (aliquota); Postazione CPB S. Pancrazio; Caserma Masini; Ex Teatro della Caserma Minghetti (aliquota); Caserma Sani. Si tratta di un importante portafoglio immobiliare che, grazie a questo accordo, è pronto per essere immesso sul mercato.

In caso di alienazione l’accordo riconosce al Comune di Bologna una quota pari al 15% del ricavato attribuibile alla rivendita degli immobili valorizzati.

E’ stato inoltre condiviso che la Caserma Chiarini e la Caserma S. Mamolo, compresi nel PUV Bologna, vengano interamente destinate ad usi governativi ed assegnate rispettivamente al Ministero dell’Interno e al Ministero per i Beni e le Attività Culturali. In particolare, la Caserma S. Mamolo diventerà un polo unico di servizi ed attività istituzionali del MIBAC, concentrando al suo interno tutti gli uffici, con un conseguente risparmio in locazioni passive. Per quanto concerne i restanti immobili del PUV l’accordo prevede che il processo di valorizzazione sia portato a compimento dalla prossima Amministrazione ordinaria attraverso un

piano operativo dedicato.

Legautonomie: contributi IX Convegno federalismo territoriale

Relazione del Presidente, Marco Filippeschi svolta al IX Convegno annuale di Legautonomie sul federalismo territoriale
Conclusioni on. Misiani, a chiusura della sessione dedicata a: "la legge di stabilità e i decreti attuativi del federalismo fiscale per dare autonomia e responsabilità ai governo locali" -  
Slides 

Schema DLG - Fabbisogni standard: esame e audizioni

Presso le Commissioni congiunte bilancio di Camera e Senato si è svolta l’audizione del Ragioniere generale dello Stato, Mario Canzio sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di determinazione dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane e province (n. 240), 
Al Senato la Commissione affari costituzionali ha avviato l’esame del testo con la relazione di Bianco (PD), secondo cui lo schema riguarda un profilo “cruciale” del federalismo fiscale. A suo avviso, le osservazioni favorevoli dovrebbero essere accompagnate da una condizione che ammonisca il Governo a evitare il rinvio dell’attuazione normativa ad atti di rango amministrativo, tra l’altro senza l’indicazione di puntuali criteri.
La Commissione bilancio della Camera ha deliberato lo svolgimento di una indagine conoscitiva, che dovrà concludersi entro il 7 novembre 2010, nella quale saranno sentiti: Ministro per la semplificazione normativa, Ministro dell'economia, rappresentanti della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale, del Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali di cui all'articolo 3, comma 4, della legge n. 42 del 2009, della Ragioneria generale dello Stato, della Direzione generale della finanza locale del Ministero dell'interno, di rappresentanti della SOSE (Società per gli studi di settore), dell'IFEL.

Presso la Commissione per l’attuazione del federalismo fiscale è intervenuto il Ministro Calderoli, in relazione alla presunta carenza o insufficienza di contenuti del testo in esame rispetto alle indicazioni fornite dalla legge delega. Egli ha chiarito che il Governo ha deliberatamente assunto l’orientamento di non riportare nello schema di decreto una analitica ed esaustiva trattazione dei punti di interesse fissati dalla delega, al fine di consentire alle Camere di concorrere con maggiore efficacia alla definizione dei contenuti dell’articolato. L’intento del Governo risponde all’esigenza di delineare un ampio perimetro di contenuti entro il quale la Commissione per il federalismo fiscale è chiamata ad apportare, unitamente alle Commissioni bilancio, le più opportune integrazioni ed osservazioni, offrendo in tal modo un più proficuo ed approfondito contributo all’azione dell’Esecutivo. 
Il Ministro ha richiamato successivamente i termini dell’operato svolto dalla COPAFF in ordine alla individuazione dei parametri relativi ai fabbisogni standard, rammentando che in una prima fase è stato perseguito l’obiettivo di fissare i costi standard dei servizi, ma l’esito non è risultato soddisfacente, in quanto il sistema causava evidenti iniquità nelle previsioni di allocazione delle risorse tra amministrazioni comunali, con ingiustificate penalizzazioni per i comuni più virtuosi. Egli ha evidenziato che una maggiore congruità si è riscontrata in un meccanismo di definizione dei fabbisogni standard basato sulla introduzione di una molteplicità di varianti che si adattino più compiutamente alle singole specificità territoriali prese in considerazione, ricordando, al riguardo, che i fabbisogni, come pure gli studi di settore, vengono elaborati e definiti da un organismo tecnico di supporto al Governo che raccoglie dati e seleziona il metodo di individuazione dei fabbisogni standard calibrandoli in base ai diversi indicatori di riferimento, superando in tal senso il precedente criterio statistico dei dati aggregati che, come detto, non aveva condotto a risulti soddisfacenti. 

La definizione dei fabbisogni non assume un carattere statico e definitivo, ma necessita di successive verifiche.

Cultura

Gioventù: giovani per la legalità

Le organizzazioni giovanili che operano nel campo della legalità possono mettersi in rete tra loro e, al contempo, attivare una collaborazione con le istituzioni. E’ stato infatti istituito il primo Registro Nazionale dei Giovani per la legalità e lotta alle Mafie, la nuova iniziativa promossa dal Forum Nazionale dei Giovani insieme con il ministro della Gioventù. 

“Oltre ad avere tra i propri scopi statutari la promozione della legalità”, ha affermato il ministro Meloni, “le organizzazioni giovanili che vorranno iscriversi dovranno avere un’anzianità di almeno un anno e non avere scopo di lucro. Sul sito www.giovaniperlalegalita.it tutti i requisiti necessari per iscriversi. Il sito internet servirà anche alle organizzazioni giovanili iscritte come cassa di risonanza per promuovere e pubblicizzare le attività che di volta in volta verranno organizzate. Ogni associazione potrà anche riempire di contenuti il sito che ospiterà una pagina dedicata ad ogni singola organizzazione iscritta. Così facendo, il sito favorirà anche la crescita delle organizzazioni stesse, che potranno essere contattate dai tanti giovani che pur volendo attivarsi non sanno a chi rivolgersi». 

Una volta costituito il Registro, ha spiegato ancora il ministro, sarà possibile attivare il Tavolo Nazionale dei Giovani per la legalità e lotta alle mafie. Il Tavolo, frutto di un Protocollo di intesa tra Ministro della Gioventù e Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, sarà un luogo di confronto e di lavoro tra le istituzioni e i giovani che operano sul territorio per diffondere la legalità. Il CNEL assicurerà la piena funzionalità del Tavolo Nazionale attraverso l'analisi e l'individuazione delle problematiche delle organizzazioni giovanili che lavorano sul tema della promozione della legalità contro ogni forma di mafia.Il sito giovani per la legalità
Gioventù: sbloccato Fondo nazionale Politiche giovanili
“Anche quest’anno i Comuni potranno avviare una serie importante di interventi a favore dei giovani”. Roberto Pella, delegato Anci alle Politiche giovanili, commenta così l’intesa sul riparto del Fondo nazionale per le Politiche giovanili, accordata il 7 ottobre dall’Anci in Conferenza unificata. 
“Nonostante la contrazione del fondo ministeriale per quest’anno – spiega Pella – pensiamo sia positiva la volontà del ministero della Gioventù di mantenere queste linee di finanziamento a favore dei Comuni, che in questi anni si sono dimostrate fondamentali per il rilancio delle politiche giovanili a livello nazionale. La partecipazione dei Comuni ai bandi indetti grazie al fondo – ricorda Pella – negli anni scorsi è stata altissima, coinvolgendo circa 3000 amministrazioni in tutta Italia. Ancora più importante è il fatto che i Comuni stessi sono chiamati a cofinanziare questi interventi”.
Un ulteriore risultato positivo ottenuto oggi, spiega il responsabile Anci, consiste nel fatto che le Regioni, anch’esse destinatarie di una parte del fondo, “hanno acconsentito affinchè l’utilizzo delle risorse riguardanti il comparto regionale sia concordato anche con le Anci regionali: un passo positivo in un’ottica di collaborazione e sinergia a livello territoriale”.
Le linee d’azione sulle quali si concentrerà il Fondo, spiega infine Pella, “riguarderanno principalmente il sostegno alla creatività e i bandi per le città universitarie, sulla scia degli ottimi risultati già raggiunti dai Comuni negli scorsi anni”. (anci.it)
Nuovo anno scolastico: informativa

Presso l’Aula di Palazzo Madama si è svolta l’informativa del Ministro dell'istruzione, Gelmini, sul nuovo anno scolastico. Il Ministro ha esordito dichiarando che l'anno scolastico si è aperto regolarmente, nonostante alla complessità degli adempimenti amministrativi propedeutici all'avvio si siano sommate le difficoltà determinate dalla prima applicazione della riforma della scuola secondaria superiore. I tagli al personale (resi necessari dalla sperequazione della spesa corrente rispetto a quella per investimenti) sono stati assorbiti in larga parte da pensionamenti. L'effettiva riduzione ammonta a 12.000 unità in due anni, ma, contemporaneamente, si è provveduto a 10.000 nuove immissioni in ruolo e sono stati siglati accordi con le Regioni per altre 16.000 assunzioni. 
S2281 - Prezzo dei libri: seguito esame

In Commissione istruzione del Senato prosegue l’esame del ddl relativo al prezzo dei libri. Ad integrazione della relazione svolta nella precedente seduta, il relatore Asciutti (PdL) ha precisato che il quadro normativo attualmente vigente deve essere completato con le disposizioni, dell'articolo 3 del decreto-legge n. 223 del 2006 (cosiddetto "Bersani-bis"), che hanno determinato una estesa liberalizzazione nel settore della distribuzione commerciale per tutte le attività di cui al decreto legislativo n. 114 del 1998, che include il settore dei libri.  Conseguentemente, anche per tale comparto sono stati aboliti i limiti relativi alle vendite promozionali e alle connesse autorizzazioni preventive, sicchè il settore risulta fortemente deregolamentato. 

Ambiente

CdM: zona ecologica del Mediterraneo

Il Governo ha adottato lo schema di regolamento, sul quale sarà acquisito il parere del Consiglio di Stato, per istituire la Zona di protezione ecologica del Mediterraneo nord-occidentale, del Mar Ligure e del Mar Tirreno (Santuario dei cetacei) nel rispetto della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, fatta a Montego Bay il 10 dicembre 1982. Nelle predette zone lo Stato eserciterà la propria giurisdizione per proteggere e preservare l’ambiente marino, i mammiferi e le biodiversità dai rischi di catastrofi ecologiche dovute a scarichi di sostanze inquinanti da parte di navi mercantili o ad incidenti di navigazione, conformemente a quanto previsto dalla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 1982 e dalla Convenzione UNESCO del 2001 sulla protezione del patrimonio culturale subacqueo. 

Ambiente:  Intesa Italo-cinese su mobilità sostenibile e veicoli elettrici

Il Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo e il Ministro della Scienza e della Tecnologia della Repubblica Cinese Wan Gang hanno firmato un memorandum che intensifica i rapporti di collaborazione fra Italia e Cina in materia ambientale. In particolare i due paesi lavoreranno assieme sul tema della mobilità sostenibile incrementando la collaborazione in materia di veicoli elettrici. Il Governo cinese ha infatti chiesto la collaborazione del Ministero dell’Ambiente Italiano per l’attuazione del programma “Mille auto elettriche/ibride in 10 città” lanciato dal ministro Wan Gang nel 2009. Il progetto potrà avere interessanti ricadute per le imprese italiane presenti in Cina in settori come l’elettronica, delle batterie, della componentistica. Il programma si inserisce in un momento di grande dinamismo anche dei rapporti fra le aziende private dei due paesi in questo settore, segnato in particolare dalla nascita di una joint venture fra Fiat e un’azienda cinese per la costruzione di automobili in Cina. Il Ministero dell’Ambiente punta, anche attraverso questo accordo con il gigante economico orientale, ad incrementare la presenza e la tecnologia a disposizione del nostro paese in un settore strategico per il futuro sostenibile soprattutto delle aree urbane.

«L’intesa firmata oggi – commenta il Ministro Prestigiacomo – rafforza la partnership con il paese che più di ogni altro al mondo sta investendo in tecnologie pulite e si inserisce pienamente nella strategia della mobilità sostenibile in Italia di cui sono state elaborate nei giorni scorsi le linee di indirizzo nel corso di un incontro che ha visto attorno ad un tavolo al Ministero dell’Ambiente i rappresentati dei dicasteri dello Sviluppo Economico, delle Infrastrutture, della Ricerca e le organizzazioni imprenditoriali del settore automobilistico, della componentistica e dell’energia. L’impegno condiviso dal Governo e dal mondo imprenditoriale è quello di mettere in campo politiche e misure finalizzate a raggiungere tre obiettivi: la riduzione dell’inquinamento da traffico (smog, pm10) nelle aree urbane e metropolitane; la riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 dal settore dei trasporti, oggi il 30% del totale; la velocizzazione del trasporto delle persone e delle merci, elemento chiave di qualità di vita e di competitività dei territori. Quella della mobilità sostenibile, il Governo né è convinto, è una “win-win strategy” perché somma i vantaggi ambientali a quelli economici, lo stimolo alla crescita economica alla vivibilità delle città». 

Ambiente: strategia nazionale per la biodiversità

La Conferenza Permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome ha approvato lo schema di Strategia nazionale per la biodiversità predisposta dal Ministero dell’ Ambiente e della tutela del territorio e del mare. Con questo passaggio si è concluso l’iter della “Strategia” che diventa così operativa a tutti gli effetti. La Strategia Nazionale per la Biodiversità, come strumento per affrontare le sfide globali post 2010 per la conservazione della biodiversità, sarà presentata a livello internazionale dal Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo a Nagoya, in Giappone, alla Decima Conferenza delle Parti della Convenzione Internazionale sulla Biodiversità, che si terrà a fine ottobre. 

Ministero Ambiente: Con l’approvazione dalla Conferenza Stato-Regioni entra in vigore la Strategia Nazionale per la Biodiversità
Schema DLG - Tutela ambiente marino: pareri

Le Commissioni ambiente del Senato e della Camera hanno pronunciato parere favorevole con condizioni e osservazioni sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/56/CE per l'ambiente marino (n. 233).

Parere favorevole anche dalla Commissione per le politiche UE della Camera che chiede al Governo una riformulazione degli articoli 8 e 16 del provvedimento in termini pienamente coerenti con il dettato della direttiva. 

Rifiuti da imballaggio: interrogazione

A seguito dell'indagine conoscitiva sul comparto dei cosiddetti rifiuti da imballaggio, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ha proposto una serie di correttivi, in considerazione del fatto che le gestioni emergenziali del ciclo dei rifiuti e le continue modifiche del quadro normativo hanno ostacolato lo sviluppo ottimale del settore delle attività di recupero di prodotti che, all'origine, valgono 25 miliardi di euro e hanno influito negativamente sul livello di concorrenza del settore. Tra i correttivi proposti, la negoziazione diretta enti locali-industrie del riciclaggio anche in vista della scadenza della Convenzione che regola i rapporti per la raccolta del materiale riciclabile tra l'Anci e il Conai o, ancora, ripensare il sistema del contributo ambientale Conai. In proposito, l’on. Zamparutti (PD) ed altri si sono rivolti ai Ministri dello sviluppo economico e dell'ambiente per sapere se ed in che modo si intenda dar seguito alle proposte avanzate dall'Autorità. 

Efficienza energetica in edilizia: interrogazione

La Commissione europea ha evidenziato come il settore dell'edilizia possa dare un contributo significativo per il risparmio energetico su scala europea se vi è un maggior impegno per l'efficienza sul patrimonio esistente; la Commissione ha valutato inoltre come le direttive sul risparmio energetico in edilizia, siano rivolte agli edifici nuovi che rappresentano però soltanto l'1 per cento dello stock di alloggi dell'Unione europea, mentre il target del patrimonio edilizio esistente è trascurato. In proposito, l’on. Zamparutti (PD) ed altri hanno interrogato i Ministri dello sviluppo economico, dell'ambiente e per le politiche europee per conoscere quali misure siano adottate per dar seguito agli impegni (presi anche con l’approvazione della mozione 1-00324 del 26 gennaio 2010) sull'efficienza energetica del patrimonio abitativo ed industriale esistente, nonché quale posizione si tenga nell'ambito dell'Unione europea su questo tema in relazione anche alla recente raccomandazione della Commissione europea. 
Lavori pubblici -  Trasporti

Trasporti:  linee-guida del Piano generale della Mobilità

Presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sono state presentate le ipotesi di revisione delle linee-guida del Piano generale della Mobilità. Alla presentazione hanno partecipato il sottosegretario Bartolomeo Giachino, presidente della Consulta dell’Autotrasporto, il presidente del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici, Franco Karrer, il capo dipartimento, Domenico Crocco, il direttore generale, Luciano Novella.Il lavoro ha riguardato la sintesi dei principali studi effettuati per le linee-guida del PGM effettuati tra il 2007 ed il 2008 e la loro revisione in ragione dei grandi cambiamenti che hanno contraddistinto la situazione economica del Paese in seguito alle recessione economica del 2008-2009. Il rapporto finale contiene i risultati tematici delle ipotesi di revisione delle linee-guida per il PGM e vuole costituire un documento di partenza che si inserisce in un ambito di politica dei trasporti e della logistica a livello di obiettivi e azioni strategiche di attuazione. Gli obiettivi dovranno sempre più identificarsi in strategie di crescita delle macrovariabili del sistema economico nazionale, in primis PIL, occupazione ed esportazioni, alle quali il settore dei trasporti e della logistica può dare un notevole contributo. La individuazione di “filiere territoriali logistiche” nelle diverse componenti infrastrutturali (porti, retroporti, interporti, inland terminal), organizzativo-gestionali e tecnologiche, potrà essere studiata in un quadro nazionale ed internazionale ottimizzando gli investimenti anche attraverso il coinvolgimento del capitale privato. In tale prospettiva  è fondamentale il rapporto sinergico tra l’attività della Consulta dell’autotrasporto e il Piano Generale della Mobilità. Ulteriori obiettivi strategici individuati, anche in chiave di coerenza con la politica dei trasporti dell’UE,  sono: la maggiore apertura dei mercati e la loro regolazione, la co-modalità, l’innovazione e l’applicazione diffusa di tecnologie dell’ICT, la maggiore sostenibilità ambientale, la logistica per le aree metropolitane, lo sviluppo delle autostrade del mare, l’efficienza delle aziende del TPL e la riduzione dei deficit del settore, la razionalizzazione delle infrastrutture aeroportuali.

Infrastrutture: stralcio piano straordinario  patrimonio scolastico
Piano straordinario stralcio di interventi urgenti sul patrimonio scolastico, Informativa MIT su procedure d’attuazione piano stralcio (8.3 MB) - Informativa integrativa MIT su procedure d’attuazione piano stralcio (1.3 MB) 
ACVP: partecipazione gare imprese Paesi con regime fiscale privilegiato

Con il decreto-legge n. 78/2010, convertito con legge n. 1221/2010, sono state emanate, fra I'altro, disposizioni volte a contrastare il fenomeno del riciclaggio dei proventi di attività criminose e finanziamento al terrorismo, introducendo una condizione ai fini della partecipazione alle gare per l'affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. 12 aprile 2006, n.163. In particolare, I'art.37 stabilisce per le imprese aventi sede, domicilio o residenza nei Paesi con

regime fiscale privilegiato, ove non è garantita la trasparenza nello scambio delle informazioni, non essendo impegnati al rispetto di vincoli fiscali dettati da norme internazionali - cd. black list individuate nei decreti ministeriali 4 maggio 1999 e 21 novembre 2001 - l'obbligo di essere in possesso di una autorizzazione rilasciata dal Ministero dell'economia ai fini dell'ammissione alla partecipazione alla procedura di evidenza pubblica.

La disposizione citata rinvia ad un apposito decreto attuativo del Ministro dell'economia la disciplina relativa alle modalità di rilascio della suddetta autorizzazione, che sarà subordinata alla comunicazione dei dati identificativi dei titolari effettivi delle partecipazioni societarie (art.37, comma 1). L'Autorità richiama quindi l’attenzione delle stazioni appaltanti in merito alla inapplicabilità della norma in mancanza delle disposizioni di dettaglio sulla procedura autorizzatoria.

Successivamente all'emanazione del d.m. di attuazione, che renderà operativa la novella di cui all'art.37, I'Autorità si riserva di fornire eventuali indicazioni e chiarimenti che si rendessero opportuni al fine di agevolare le stazioni appaltanti nell'attività di verifica del rispetto dei requisiti di partecipazione alle gare, alla luce della norma in argomento.

ACVP:  rilascio dei certificati esecuzione lavori

A seguito di verifiche effettuate nella Banca Dati dell’Autorità  contenente i Certificati di Esecuzione Lavori (CEL) che devono essere  rilasciati in via telematica secondo quanto disposto con comunicato del 6  luglio 2006, è emerso che molte stazioni appaltanti, disattendendo il citato  comunicato, hanno continuato ad emettere i CEL in formato cartaceo.

Considerati i notevoli rallentamenti nell’attività di  attestazione delle imprese provocati dal mancato rilascio dei CEL per via  telematica, con le conseguenti gravi ripercussioni sul regolare andamento del  mercato dei contratti pubblici, si invitano tutte le stazioni appaltanti ad  emettere nuovamente i CEL già rilasciati in forma cartacea, secondo le modalità  indicate nel richiamato comunicato del 2006.

La mancata osservanza di quanto disposto con il presente  comunicato comporterà l’avvio del procedimento sanzionatorio di cui all’art. 6,  comma 11 del D. lgs. n. 163/2006.

ANCI-Cittalia: mobilità urbana sostenibile

La mobilità urbana sostenibile. E’ questo il tema scelto da Cittalia-Anci per partecipare all’ottava edizione degli Open Days, l’appuntamento annuale in corso di svolgimento a Bruxelles. promosso dal Comitato delle Regioni e dalla Direzione generale Politiche regionali della Commissione europea.
Proprio in occasione degli Open Days, Cittalia-Anci sarà presente nella capitale del Belgio con una conferenza dal titolo: “Verso la mobilità e l’innovazione in città e regioni europee”, promossa dal conglomerato S.M.I.L.E. (Sustainable Mobility and Innovation for Local Entities).
Punto di partenza del confronto sarà l’assunto che tutte le città europee devono confrontarsi ogni giorno con i problemi causati dai trasporti e dal traffico: si trovano dunque ad avere una sfida comune, che è quella di capire come migliorare la mobilità riducendo allo stesso tempo il traffico, gli incidenti  e l’inquinamento.
S.M.I.L.E., che comprende le città di Genova, Roma, Varsavia, Grenoble, la provincia di Vrancea (Romania) e le regioni di Hannover (Germania) e Swietokrzyskie (Polonia), nella prima parte dell’incontro metterà a confronto le esperienze positive realizzate dai partner del conglomerato in materia di mobilità, mentre nel corso del dibattito politico l’attenzione sarà posta sulle sfide legate al Piano d’azione della mobilità, lanciato dalla Commissione nell’autunno 2009, e le possibili soluzioni adottabili a livello locale.
Tra gli speaker previsti figurano il sindaco di Genova Marta Vincenzi, gli europarlamentari Carlo Fidanza e Jan Olbrycht (presidente dell’Intergruppo urbano), il membro del Comitato delle Regioni Albert Bore e il Presidente di Grenoble Alpes Métropole Marc Baietto.

C1971 - Noleggio autoveicoli con conducente: intervento Sottosegretario

In Commissione trasporti della Camera si è conclusa la discussione generale sulle proposte di legge riguardanti la disciplina del servizio di noleggio di autoveicoli con conducente.

Il sottosegretario Giachino ha ricordato che la proroga, da ultimo al 31 dicembre 2010, si è resa necessaria per permettere al Governo di predisporre un complesso di misure concordate con le categorie coinvolte. A seguito dei lavori del tavolo tecnico protrattosi per più di un anno, il Governo sta elaborando una proposta emendativa alla vigente disciplina del servizio di noleggio con conducente, e, in particolare, alle disposizioni dell'articolo 29, comma 1-quater del decreto-legge n. 207 del 2008, condivisa dai rappresentanti degli enti locali, oltre che dalle principali organizzazioni di categoria; entro il termine previsto verrà presentata tale proposta o verrà adottato un decreto, come stabilito dal decreto-legge n. 40 del 2010. La proposta potrebbe anche essere discussa nell'ambito dei lavori della Commissione sulle proposte di legge in esame, ma è indispensabile che il Governo prosegua gli incontri al tavolo di confronto con gli enti locali, in modo che possa emergere un indirizzo condiviso in base al quale regolamentare il settore. Rilevando le diverse sensibilità presenti all’interno della maggioranza stessa, Giachino ha confermato le difficoltà esistenti nell’individuare una soluzione legislativa condivisa. Comunque ha assicurato che il confronto condotto dal Governo può, anche sotto il profilo dei tempi, conciliarsi con i lavori programmati dalla Commissione. Gli incontri del tavolo tecnico potranno proseguire contestualmente allo svolgimento da parte della Commissione delle audizioni dei rappresentanti di regioni ed enti locali e delle categorie interessate. Qualora dovessero emergere dal tavolo tecnico delle proposte correttive del testo in discussione in Parlamento, queste potranno essere esaminate e valutate dalla Commissione. 

C2844 e 3553 – Veicoli non inquinanti: esame

Le Commissioni riunite trasporti e attività produttive della Camera hanno avviato l'esame delle proposte di legge recanti disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica.
Schemi delibere CIPE - Fondo infrastrutture: parere

Con il voto contrario del PD, la Commissione lavori pubblici del Senato ha dato parere favorevole con osservazioni sulle tre delibere CIPE: n. 83/2009, "Fondo infrastrutture: quadro aggiornato di dettaglio degli interventi da avviare nel triennio" (n. 244); n. 121/2009, "Fondo infrastrutture. Assegnazioni in vista della realizzazione del ponte sullo Stretto di Messina" (n. 246). Rispetto allo schema di delibera CIPE n. 103/2009, concernente «Fondo infrastrutture. Assegnazione finanziamento per le piccole e medie opere nel Mezzogiorno» (n. 245). 

Per tutti gli schemi, la Commissione ha raccomandato, in futuro, una maggiore tempestività nella trasmissione al Parlamento degli schemi di delibere CIPE, di modo che le competenti Commissioni possano, in sede di espressione del parere, concorrere fattivamente alla determinazione dei contenuti delle delibere medesime.

Sicurezza stradale e “drug testing”: interrogazione
Secondo la legge n. 120/2010, disposizioni in materia di sicurezza stradale, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e quello della salute dovranno emanare un decreto che autorizza e regolamenta la “sperimentazione” del progetto per la valutazione dei “drug testing” rapidi da parte della polizia stradale; è ormai ampiamente acclarato che l'utilizzo dei test rapidi espone al rischio di “false risposte” per la ridotta specificità e sensibilità rispetto alle classiche metodiche di laboratorio. Ciò premesso, l’on. Bellotti (FLI) ha considerato – rivolgendosi ai Ministri dell'interno, delle infrastrutture e della salute - paradossale, in una realtà qual è quella italiana con migliaia di morti e feriti sulle strade, che l'obbligatorietà del prelievo e l'analisi del sangue sui conducenti siano contemplati a posteriori, in caso di incidenti con morti o feriti gravi, e non preventivamente. In proposito, l’interrogante ha sollecitato interventi affinché l'accertamento analitico medico-legale sia ancorato al “diritto alla tutela della salute”, riconoscendo quindi a questo accertamento la essenziale e pregiudiziale natura amministrativa, che farebbe superare ogni discussione sulla legittimazione/legalizzazione del prelievo/accertamento ematico. 
Attività produttive

CdM: schema dlg turismo

Adottato dal Consiglio dei Ministri lo schema di decreto legislativo per il riordino e la semplificazione della normativa statale in materia di turismo, in attuazione della delega prevista dall’articolo 14 della legge n. 246 del 2005. Con l’approvazione del codice il Governo riconduce a sistema una situazione normativa complessa e frammentata, al fine di dare certezza ai consumatori ed operatori del settore. Sullo schema saranno acquisiti i pareri del Consiglio di Stato e delle Commissioni parlamentari.

Dal Governo: Codice del turismo, sostegno al settore e tutela dei consumatori
Incarico ad interim di Ministro dello sviluppo economico: mozioni

Nello stesso giorno in cui l’on. Paolo Romani, già Viceministro è stato nominato nuovo Ministro dello Sviluppo economico, a Montecitorio si è avviata la discussione delle mozioni Di Pietro ed Evangelisti (IdV) n. 1-00435, Franceschini (PD) ed altri n. 1-00438 e Casini (UdC) ed altri n. 1-00446 concernenti iniziative di competenza per la cessazione dell'incarico ad interim di Ministro dello sviluppo economico e per l'attivazione delle procedure per la nomina di un nuovo Ministro.
Nel dibattito il sottosegretario Saglia ha ricordato i molti provvedimenti adottati in questi cinque mesi di incarico ad interim. Si tratta di più di 300 provvedimenti di altissima rilevanza. Tra questi il sottosegretario ha ricordato quello relativo all'avvio della borsa del gas e quello concernente lo storico superamento del CIP 6, che molto spesso ha animato i dibattiti anche in quest'Aula, ossia provvedimenti attesi da anni nel campo delle fonti rinnovabili. In proposito il sottosegretario ha depositato un elenco l'elenco dei provvedimenti assunti dal Ministero e dal Ministro ad interim.

Federutility: commento su acqua e tariffe 

A margine dell’incontro promosso all’Accademia dei Lincei da Dexia-Crediop “L’acqua tra responsabilità pubbliche, investimenti e gestione economica”, Adolfo Spaziani, direttore generale di Federutilility (la federazione che associa le aziende di servizi pubblici locali ed il 95% degli acquedottisti) commenta i dati Federconsumatori usciti sulle agenzie di stampa.

Regioni e presenze turistiche: interrogazione

All’onorevole Reguzzoni (LNP) che chiedeva di conoscere  dati riguardanti le presenze turistiche nelle regioni italiane, il Ministro del turismo, Brambilla, ha ricordato che per quanto concerne il Trentino Alto Adige si conferma, anche per l'anno 2007, che la stessa regione è al vertice della classifica delle regioni italiane per le presenze turistiche (2o posto), caratterizzandosi per le diverse destinazioni a doppia stagionalità (le presenze nei mesi estivi nella regione stessa occupano quasi la metà del movimento turistico). 
Per le regioni del sud e centro sud, il Ministro ha sottolineato la diversa performance della regione Campania (7o posto) rispetto a quelle della Calabria (15o posto) e la Puglia (12o posto), ricercando i motivi di arretratezza: nella mancata valorizzazione delle politiche comunitarie in chiave turistica; nel ritardo strutturale delle information and comunication technologies e, più in particolare delle on line travel agencies; nella mancata valorizzazione del comparto business e suoi derivati; nella limitata diffusione delle linee low cost orientate anche al turista indipendente; ed infine, nel mancato recupero delle destinazioni d'arte (cfr. Mercury XVI Rapporto sul turismo italiano, 2009).
Lavoro

Lavoro: validità DURC

Il Ministero del Lavoro, con la Circolare n. 35/2010  dell'8 ottobre 2010, fornisce importanti indicazioni in materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) che trovano fondamento nella Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) n. 1 del 12 gennaio scorso. 

I profili affrontati dalla circolare riguardano in particolare la validità temporale del DURC nell’ambito degli appalti pubblici la quale, sia sulla base della più recente giurisprudenza che della stessa determinazione della AVCP, è indicata come pari a 3 mesi. 

In relazione al periodo di validità del DURC, inoltre, la circolare n. 35/2010 specifica che la validità trimestrale va estesa anche ai documenti rilasciati ai fini dell’attestazione SOA e dell’iscrizione all’albo fornitori; diversamente, per specifico dettato normativo, il DURC rilasciato per la fruizione di benefici normativi e contributivi ha validità mensile ai sensi dell’art. 7, comma 1, del D.M. 24 ottobre 2007.  

INAIL: fattore umano e rischi sul lavoro

MODENA - Negli Stati Uniti lo studio degli effetti dell'errore umano negli infortuni sul lavoro è oggetto di riflessione scientifica già dagli anni Settanta. In Italia, invece, per molti aspetti questo genere di analisi sta muovendo adesso dei primi, autentici passi "codificati". Per questo motivo il seminario di ieri organizzato dall'INAIL in occasione della 6° edizione di Ambiente Lavoro Convention a Modena - e moderato da Fabrizio Benedetti, di Contarp INAIL - ha rappresentato un momento di studio importante. Perché se è vero che il legislatore - a partire dal dlgs 626/94 e, ancora più, col Testo Unico (dlgs 81/08) - ha ormai maturato consapevolezza nei confronti dell'uomo come componente di un sistema produttivo complesso (e, in quanto tale, elemento di cui è necessario valutare l'affidabilità), l'ambito resta pur sempre, sotto diversi punti di vista, una sorta di nuova "frontiera" ancora da esplorare.

Nel corso dei lavori è stata pienamente riconosciuto come l'interazione non corretta tra lavoratore e fonte di pericolo dovuta a errori "umani" - a diversi livelli di responsabilità - possa causare un rischio per la salute e la sicurezza e creare situazioni di stress lavoro-correlato. E il seminario ha, così, fatto il punto su alcune tra le soluzioni di prevenzione oggi allo studio - dai Sistemi di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (Sgsl) alle metodologie incentrate sulla modifica dei comportamenti - che forniscono in tal senso degli strumenti operativi importanti.

"Credo che esistano notevoli spazi di intervento nella gestione di questo rapporto e le strategie della prevenzione possono, e devono, intervenire sui comportamenti messi in atto dalle persone per eliminare quanto più tutti i fattori di rischio", afferma Benedetti. "Naturalmente questa consapevolezza è davvero funzionale solo se parte da un approccio davvero "di sistema", che valuti come il comportamento umano resti comunque condizionato dal sistema organizzativo in cui agisce. Per quanto, infatti, si possa intervenire su questo elemento, la sicurezza di macchine e impianti resta una dimensione imprescindibile. Il comportamento umano, quindi, è sicuramente importante, ma sempre se all'interno di un ambiente "sano", autenticamente attento alla prevenzione".

Insomma: se ragionare sulle modalità di ricollocare questo contesto è "un passaggio obbligato" - e le rilevazioni INAIL registrano come il 40% degli infortuni sia legato a fattori comportamentali - la modalità deve essere quella di una dinamica in progressione. "Dobbiamo sempre ricordare come il tessuto economico italiano sia per molti aspetti ibrido e caratterizzato da non poche disomogeneità per quanto riguarda l'approccio alla prevenzione da parte delle aziende", conclude Benedetti. "Questo significa che è giusto e necessario cominciare a riflettere in modo forte su queste tematiche - cominciando, per esempio, anche a delineare dei sistemi di valutazione riguardanti lo stress lavoro-correlato - ma che il passaggio reale che porterà al mondo delle imprese delle regole di controllo in tal senso è appena agli inizi e che il ritmo di progressione dovrà, di necessità, procedere di conseguenza".

INPDAP: materia pensionistica - circolare

Con la circolare n. 18 dell'8.10.2010, l'INPDAP illustra le innovazioni in materia pensionistica introdotte dall'art. 12 del d.l. n. 78/20101 convertito nella legge n. 122/2010. L'Istituto rinvia, però, ad altra specifica circolare l'esame delle modifiche inerenti i trattamenti di fine servizio (commi dal 7 al 10 del citato art. 12).
INPDAP: Residenze sanitarie assistenziali: pubblicati elenchi strutture disponibili

L’INPDAP pubblica gli elenchi delle strutture RSA disponibili per regioni.

L’anziano non autosufficiente può beneficiare dell’accoglienza, residenziale o diurna, presso strutture specializzate, Rsa o Case protette. Presso tali strutture sono garantite prestazioni sanitarie di medicina generale e specialistica (con costi a carico del SSN o del pensionato) e prestazioni socio assistenziali di tutela alla persona (con costi a totale carico dell’Inpdap).

La residenzialità in RSA si rivolge ai pensionati Inpdap e/o ai loro coniugi conviventi, non autosufficienti, affetti da gravi patologie psicoinvolutive senili o altre patologie neurovegetative.

Approfondimento
INPDAP: CCNL dirigenti Regioni e Autonomie Locali (AREA II)

Con nota operativa n. 46 del 2.10.2010, l’Inpdap fornisce chiarimenti sull’applicazione del  CCNL del personale dirigente del comparto Regioni e Autonomie Locali (AREA II) - Biennio economico 2008 – 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 197 del 24/8/2010 - serie generale.

Il contratto si applica a tutto il personale con qualifica dirigenziale e con rapporto di lavoro a tempo indeterminato dipendente dagli Enti del Comparto Regioni-Autonomie Locali, comprese le IPAB, di cui all'Area dirigenziale II, prevista dall'art. 2, comma l, secondo alinea, del contratto collettivo nazionale quadro del l ° febbraio 2008, per la definizione delle autonome aree di contrattazione della dirigenza per il quadriennio 2006/2009.

Emersione sommerso: interrogazione

Rilevati gli effetti modesti delle norme sull’emersione del lavoro nero introdotte dal d.l. n. 78/09, con una interpellanza al Presidente del Consiglio dei ministri i senatori del PD Bonino, Perduca, Poretti hanno chiesto ulteriori interventi per favorire l'emersione di tutto il lavoro irregolare, senza discriminazione in base al mestiere, permettendo una vera e propria emersione totale con conseguente regolarizzazione dei cosiddetti clandestini che lavorano "regolarmente" e notoriamente nelle nostre imprese e nelle nostre case, pur "da irregolari".  I senatori hanno chiesto anche di conoscere gli intendimenti del Governo rispetto a quei lavoratori stranieri che - in ossequio alle leggi del nostro Paese - hanno coraggiosamente deciso di autodenunciare la loro condizione di lavoratori irregolari. 
PA e graduatorie assunzioni a tempo indeterminato: risposta

Il Ministro per la pubblica amministrazione, Brunetta, ha risposto all’interrogazione Poli e Delfino (UdC), volta a sollecitate l’applicazione della proroga di validità di un triennio anche alle graduatorie per le assunzioni a tempo indeterminato approvate successivamente al 1° gennaio 1999 relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni.

C1441quater F - Lavori usuranti: esame

La Camera, in Commissione lavoro, deve valutare le modifiche introdotte dal Senato al disegno di legge in materia di lavori usuranti (collegato alla manovra di finanza pubblica). Il provvedimento è iscritto nel calendario dei lavori dell'Assemblea a partire da lunedì 18 ottobre. Saranno valutate solo le parti modificate dal Senato, cioè gli articoli 2, 20, 31, 32 e 50.

Le modifiche apportate riguardano, tra l’altro, i seguenti temi: riorganizzazione enti vigilati Ministero lavoro, naviglio di Stato, procedure di conciliazione e arbitrato, modalità e termini impugnazione licenziamenti individuali, rapporti di collaborazione coordinata e continuativa,

Intervenendo in Commissione, il Ministro Sacconi ha richiamato i contenuti del “Piano triennale per il lavoro”, presentato nell'agosto di quest'anno, che evidenzia un particolare rilievo riconosciuto al principio della sussidiarietà nel dispiegarsi dei diversi interventi adottati nel mercato del lavoro.
Da Il Sole 24 Ore del 11 ottobre: Il pubblico impiego cambia - Part-time e permessi, statali sotto esame
Sicurezza lavoro: informativa urgente Sacconi
Alla Camera è intervenuto il Ministro Sacconi per una informativa urgente in materia di sicurezza sul lavoro. In via preliminare il Ministro ha richiamato le iniziative regolatrici, promozionali e di vigilanza assunte dal Governo, in collaborazione con le regioni, al fine di prevenire gli infortuni sul lavoro; tuttavia il fenomeno, pur risultando complessivamente in calo, presenta alcune criticità, quali, ad esempio, le carenze informative sui rischi interferenziali collegati alla presenza di più soggetti appaltatori operanti nella stesso sito. Nel ricordare che è stata istituita una commissione consultiva per la salute e la sicurezza sul lavoro al fine di dare attuazione al testo unico vigente in materia, Sacconi ha osservato come la complessità degli assetti organizzativi istituzionali richieda l'individuazione di percorsi ampiamente condivisi. Ha poi dato conto dell'attività svolta dal Ministero del lavoro affinché le imprese promuovano un'adeguata formazione professionale sulle sostanze nocive e sui dispositivi individuali di protezione, prevedendo il divieto assoluto di subappalti sui lavori in ambienti confinati.

Sicurezza lavoro: risposta a interrogazione

Con riferimento alla interrogazione in esame, concernente le iniziative intraprese per la promozione della cultura della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, il sottosegretario per il lavoro e le politiche sociali  Viespoli ha fornito un’articolata risposta all’interrogante Jannone (PdL).

Libro verde - Sistemi pensionistici: audizioni

In Commissione lavoro della Camera si sono svolte audizioni informali di rappresentanti di docenti ed esperti nell'ambito dell'esame del Libro verde: Verso sistemi pensionistici adeguati, sostenibili e sicuri in Europa (COM(2010)365 def.).
C2424 e abb. - Libera imprenditorialità e sostegno del reddito: conclusione

Recependo le modifiche proposte dalla Commissione bilancio, la Commissione lavoro della Camera ha licenziato per l’Aula la proposta di legge che prevede agevolazioni per i lavoratori che vogliono avviare attività di impresa (in forma individuale o impresa familiare, società in nome collettivo o in accomandita semplice, società cooperativa) per il sostegno al reddito e la libera imprenditorialità.

Affari sociali

Salute: la cura dei bambini in dieci lingue

Il Ministero della Salute ha realizzato una pubblicazione con cui si propone di aiutare i genitori con consigli utili per la cura del neonato e del bambino fino ad un anno di età. La guida vuole accompagnare anche i genitori di varie nazionalità presenti in Italia e a questo scopo è stata tradotta in 10 differenti lingue, quelle delle comunità più presenti in Italia.

“Bambini e bambine del mondo, guida per le famiglie” è uno strumento informativo capace di trasmettere ai neo genitori utili conoscenze per la cura del proprio figlio con l'intento di dare un contributo affinché ogni nuova nascita sia davvero un momento di grande gioia. Il Servizio Sanitario Nazionale mette a disposizione dei bambini: i pediatri di libera scelta, i consultori familiari, i poliambulatori e i reparti ospedalieri di ambito materno infantile. Tali strutture con i loro servizi costituiscono una presenza diffusa su tutto il territorio nazionale e sono in grado di giocare un ruolo fondamentale nelle attività di prevenzione e cura dei bambini. La sezione dedicata sul sito del Ministero
Salute: Nuovo piano liste d’attesa

Liste di attesa differenziate a seconda dei casi clinici, sinergia tra cup nazionale e sistemi di prenotazione regionali, identificazione di 60 specifiche prestazioni per le quali la lista di attesa avrà un tempo di durata massimo e un'attenzione particolare verso le patologie cardiovascolari e oncologiche. 

“Abbiamo identificato 60 prestazioni per le quali ci dovranno essere liste di attesa massime” sottolinea il ministro Fazio, aggiungendo che un'altra parte del piano riguarda ''il monitoraggio delle iniziative che verranno fatte con diversi strumenti a livello nazionale e regionale anche con l'aiuto dell'Agenas”. Nel piano, aggiunge Fazio, “è previsto poi un focus particolare su patologie come quelle cardiovascolari o oncologiche, che dovranno essere oggetto di particolari percorsi diagnostici e terapeutici che dovranno essere terminati in un certo periodo, non oltre i 60 giorni”.

L'applicazione del piano, aggiunge Fazio, sarà progressiva e dipenderà molto anche da una serie di strumenti che le Regioni posseggono, come i Cup, i centri unici di prenotazione, che noi abbiamo messo in rete facendoli parlare l'uno con l'altro. (www.regioni.it)

Salute: Piano indirizzo riabilitazione

Presentato dal Ministro della Salute Fazio e dal Sottosegretario Martini il Piano di indirizzo per la riabilitazione, Linee Guida che aggiornano il sistema riabilitativo del 1998. Il nuovo Piano pone al centro del sistema il cittadino disabile e il suo contesto familiare nella loro interazione con l’ambiente sociale e con le istituzioni, orientando tutte le attività rispetto a tale priorità e verificandone i risultati. Nasce il percorso riabilitativo individuale portato avanti da un team multidisciplinare al cui interno entra a pieno titolo il caregiver, vale a dire il familiare o la persona di riferimento coinvolta nella presa in carico del paziente.

Per migliorare le condizioni di vita delle persone con disabilità il Gruppo di lavoro sulla riabilitazione ha analizzato le criticità emerse dal precedente piano di indirizzo e le necessità emergenti legate all’evoluzione epidemiologica e demografica, allo sviluppo di nuove tecnologie e alle criticità post acute nelle gravi disabilità. Un altro punto portante del Piano è la continuità della riabilitazione ospedale-territorio. Vengono creati Dipartimenti ad hoc per la riabilitazione che sono garanti di una forte integrazione organizzativa con i presidi privati accreditati eventualmente presenti sul territorio secondo i principi di efficienza e di appropriatezza. Ogni Regione stabilirà la tipologia organizzativa o gestionale del Dipartimento per garantire la continuità tra l’ospedale e il territorio. L’attività fisica diventa parte integrante del percorso riabilitativo perché facilita l’acquisizione di stili di vita utili a mantenere la migliore autonomia e qualità di vita. L’attività fisica inoltre combatte l’ipomobilità e favorisce la socializzazione.

Piano di indirizzo per la riabilitazione
CENSIS: la non autosufficienza fa paura agli italiani

Assicuratori e consumatori aprono insieme un confronto sull’attuale modello di welfare e sui nuovi assetti che si vanno delineando, e iniziano un percorso comune finalizzato ad approfondire e affrontare i problemi di una società italiana in rapido cambiamento. Questo il senso del convegno «Gli scenari del welfare. Tra nuovi bisogni e voglia di futuro», organizzato dal Forum Ania-Consumatori, fondazione promossa dall’Ania con lo scopo di rendere ancora più sistematico il dialogo tra imprese di assicurazione e consumatori. 

Dal confronto che il Forum ha sviluppato su questo tema nasce la convinzione comune che il sistema attuale è statico e non più adeguato a rispondere alle esigenze dei cittadini. Ciò è confermato anche dai risultati dello studio realizzato dal Censis per il Forum Ania-Consumatori - basato su un’indagine condotta su un campione rappresentativo della popolazione italiana e su testimonianze di amministratori locali e rappresentanti di imprese ed enti attivi nel campo dei servizi socio-sanitari -, da cui emerge che la non autosufficienza e l’impossibilità di pagare le spese mediche rappresentano la prima paura degli italiani, più sentita della criminalità e della disoccupazione. A ciò si accompagna la richiesta di un welfare più protettivo, efficiente e responsabile, che dia risposte concrete a tutti i cittadini sui temi della sanità e della previdenza.

L’indagine, presentata da Giuseppe De Rita (presidente del Censis e vicepresidente Forum Ania-Consumatori), viene discussa da rappresentanti del mondo istituzionale, sindacale e accademico, nonché da esponenti del mondo delle imprese, del terzo settore e delle associazioni dei consumatori. Intervengono Fabio Cerchiai (presidente Forum Ania-Consumatori), Paolo Landi (vicepresidente Forum Ania-Consumatori), Antonio Mastrapasqua (presidente Inps), Guglielmo Epifani (segretario generale Cgil), Andrea Olivero (portavoce Forum del Terzo Settore), Elsa Fornero (economista, Università di Torino e Cerp), Gustavo Ghidini (giurista, Università di Milano e Luiss), Paolo Garonna (direttore generale Ania) e Oreste Calliano (giurista, componente Consiglio generale Forum Ania-Consumatori, Università di Torino). 

Dallo studio emerge, in primo luogo, il problema delle ingenti spese per il sostentamento dei familiari che si trovano in una condizione critica. Nell’ultimo anno, infatti, il 32% delle famiglie italiane ha dovuto affrontare gravi situazioni di disagio legate alla necessità di assistere persone non autosufficienti o malati terminali, oppure portatori di handicap, di affrontare situazioni di dipendenza da alcol o droghe, di sopperire all’improvvisa perdita di reddito o alla disoccupazione di un loro congiunto. Si tratta di disagi gestiti dalle famiglie in totale autonomia (59%) o con il sostegno di amici o parenti (28%), in assenza o con uno scarso apporto del sistema di welfare, che in questi casi presenta delle vere e proprie falle, venendo meno alla sua funzione tradizionalmente universalistica.

Questa sensazione di solitudine si ripercuote direttamente sui timori dichiarati dai cittadini. A generare una forte angoscia nell’animo degli italiani sono, prima di tutto, la non autosufficienza (85,7%) e l’impossibilità di sostenere le spese mediche (82,5%). La pensione e i problemi connessi con la vecchiaia, invece, non fanno dormire sonni tranquilli al 67,6% degli intervistati.

Considerati questi presupposti, non stupisce che la maggior parte degli intervistati richieda un welfare più efficiente e modulato sui nuovi bisogni di protezione. Tra le azioni possibili, la maggioranza degli italiani individua l’eliminazione degli sprechi e un maggiore coinvolgimento del privato nel sistema previdenziale e sanitario, stante il ruolo prevalente e di garanzia dello Stato: per il 57,4% il terzo settore e le imprese devono avere un ruolo maggiore nella gestione e nell’erogazione dei servizi sociali. Solo il 15,7% ritiene invece che i servizi forniti dal pubblico siano migliori, mentre il 14,6% preferisce mantenere lo status quo, per il semplice motivo che può usufruirne in forma gratuita. Allo stesso tempo, gli intervistati richiedono un sistema più responsabile e vicino, anche geograficamente, alle loro esigenze: infatti, il 59% del campione dichiara di volere che le amministrazioni regionali si occupino di questi servizi con sempre maggiori responsabilità.

Gli operatori che erogano i servizi e gli amministratori locali sembrano in sintonia con l’opinione pubblica. Il 70% degli amministratori dichiara di considerare efficace la partnership pubblico-privato per i servizi in generale, mentre il 37% è assolutamente favorevole a un maggiore coinvolgimento delle imprese e degli enti anche nel sistema sanitario territoriale.

Alla luce del quadro delineato dall’indagine, assicuratori e consumatori confermano la propria intenzione di continuare a lavorare insieme nell’ambito del Forum, per condividere proposte finalizzate a una maggiore e concreta tutela dei cittadini, in un’ottica di «welfare mix» inteso come maggiore integrazione tra servizi pubblici e privati. La ristrettezza delle risorse pubbliche e la contemporanea esigenza di non tagliare le prestazioni sociali impongono, infatti, di valorizzare l’apporto e la collaborazione di tutti i soggetti (volontariato, terzo settore, profit) che possono concorrere alla riorganizzazione del sistema per il bene del Paese.

Politiche per l’infanzia: indagine conoscitiva

La Commissione per l’infanzia e l’adolescenza ha deliberato lo svolgimento di un’indagine conoscitiva su alcuni aspetti dell’attuazione delle politiche a favore dell’infanzia e adolescenza, sulla base del programma predisposto dall’ufficio di presidenza. Nella seduta del 5 ottobre sono stati ascoltati il componente del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli psicologi, Tullio Garau, e i Consiglieri del CNOAS, Simonetta Cavalli e Luisa Spisni

L’indagine, che dovrà concludersi entro il 13 novembre 2010, si propone di approfondire alcuni aspetti dell’attuazione sinora data alle politiche a favore dell’infanzia e dell’adolescenza, anche in vista dell’esame del III Piano biennale nazionale di azioni e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva, sul quale la Commissione per l’infanzia e l’adolescenza deve esprimere entro il 13 novembre 2010 il parere.
Agricoltura

C2743 e abb. - Competitività settore agroalimentare: conclusione

L’Assemblea della Camera ha approvato il ddl relativo al settore agroalimentare. Accogliendo le proposte di stralcio della Commissione agricoltura sono state varate solo le norme sull’etichettatura dei prodotti agricoli.

In senso favorevole hanno votato anche le opposizioni, che hanno valutato positivamente la riforma del sistema dell'etichettatura, che garantirà una miglior tutela dei consumatori. Permangono comunque le perplessità sulla politica del Governo, soprattutto per quanto riguarda i tagli che hanno reso impossibili interventi strutturali quali, ad esempio, gli sgravi contributivi ed un miglior accesso al credito per le aziende agroalimentari. Auspicata quindi l’approvazione di ulteriori provvedimenti legislativi volti a dare risposte concrete alle esigenze del settore. 

In sintesi questi i contenuti del provvedimento:

· estensione dei contratti di filiera e di distretto a tutto il territorio nazionale;

· sviluppo dell'imprenditoria giovanile nel settore agricolo;

· concentrazione delle imprese cooperative in agricoltura;

· tutela prodotti a denominazione protetta - è vietata nelle etichettature delle miscele di formaggi l'indicazione di formaggi a denominazione di origine protetta (DOP), tranne che tra gli ingredienti, a condizione che per ciascun formaggio DOP la percentuale utilizzata non sia inferiore al 20 per cento della miscela e che ne sia stata data comunicazione al relativo consorzio di tutela;

· Sistema di qualità nazionale di produzione integrata 

· salvaguardia e valorizzazione produzioni italiane di qualità; 

· sanzioni per la produzione e per il commercio delle sementi e degli oli;

· etichettatura prodotti alimentari 
· sanzioni per la produzione e per il commercio dei mangimi;

· rilevazione della produzione di latte di bufala.

Schema DLG - Riordino settore agricolo: nuovo esame

La Commissione agricoltura della Camera ha avviato l’esame dello schema di dlg per il riordino della normativa sull'attività agricola (n. 164) e sul relativo schema di DPR di attuazione (n. 168), ai fini di trasmettere un parere alla Commissione per la semplificazione (dove l’esame del dlg è fermo al 22 dicembre 2009)

Aiuti alle imprese agricole: interrogazione

Nell'ambito delle misure per evitare la chiusura di migliaia di imprese agricole in difficoltà - sollecitate dall'interrogante Cimadoro (IdV) ed altri - il Ministro delle politiche agricole, Galan, ha fatto presente che lo sforzo negoziale messo in atto dal ministero ha permesso di ottenere, con la legge finanziaria per il 2010, un risultato importante per il comparto agricolo attraverso lo stanziamento complessivo, per il solo triennio 2010-2012, di circa 1 miliardo e 115 milioni di euro. Tra gli interventi che interessano il settore agricolo, egli ha ricordato il rifinanziamento del fondo di solidarietà nazionale, molto atteso dal mondo dell'agricoltura italiana, che permette di garantire la continuità degli interventi di gestione dei rischi in agricoltura; la proroga fino al 31 luglio 2010 della rideterminazione delle agevolazioni contributive per i datori di lavoro agricoli di zone svantaggiate o particolarmente svantaggiate e la disponibilità di 100 milioni di euro a valere sulle disponibilità del fondo infrastrutture di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge n. 185 del 2008.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

La Commissione affari costituzionali del Senato procede con l’esame dei ddl: sulla sospensione procedimenti penali alte cariche dello Stato; sulla Carta PA; sulla riforma elettorale.
Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia proseguono l’esame del anticorruzione.
Lo schema di decreto legislativo sulle modifiche al codice dell’amministrazione digitale sarà all’attenzione delle competenti Commissioni di Camera e Senato.
La Commissione affari costituzionali procede con l’esame delle norme sul divieto di indossare burqa e niqab. 
La Commissione affari costituzionali della Camera procede con l’esame delle norme che prevedono il trasferimento a Milano sedi CONSOB e AGCM.
Affari esteri

In Commissione politiche UE del Senato prosegue l’esame ddl Legge comunitaria 2010. In Commissione affari esteri si riprende l’esame della riforma Comites e CGIE.

Le Commissioni giustizia e affari esteri procedono con l’esame della Convenzione penale sulla corruzione.
Bilancio

Lo schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni 2011-2013 sarà all’esame dell’Assemblea di Camera e Senato, a seguito della conclusione presso le Commissioni bilancio.
Lo schema di delibera del CIPE n. 31/2010 sulla riprogrammazione del Fondo infrastrutture, sarà all’attenzione della Commissione bilancio della Camera e della Commissione lavori pubblici del Senato.
Finanze

In Commissione per il federalismo fiscale si procede con l’esame del decreto legislativo recante disposizioni in materia di fabbisogni standard EELL (si terranno le audizioni di rappresentanti SOSE e IFEL e del Presidente COPAFF).
L’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria procede con l’audizione di rappresentanti della Conferenza Regioni.

Cultura

Le norme sugli impianti sportivi e le associazioni dilettantistiche saranno all’attenzione della Commissione istruzione del Senato, insieme al ddl sulla qualità architettonica e a quello sul prezzo dei libri.
Ambiente

Le Commissioni ambiente di Camera e Senato saranno impegnate con l’esame di due schemi di dlg: direttiva rifiuti e direttiva qualità delle acque.
In Commissione ambiente della Camera procede l’indagine conoscitiva sullo stato di attuazione della normativa in materia di incidenti rilevanti connessi a determinate attività industriali con l’audizione di rappresentanti dell’ANCI e dell’UPI.
In Commissione ambiente del Senato sarà ascoltato il presidente della Commissione nazionale per la vigilanza sull'uso delle risorse idriche, Passino, nell’ambito della Relazione sullo stato dei servizi idrici per l'anno 2007.
Lavori pubblici

La Commissione  lavori pubblici del Senato prosegue con l’esame della riforma del settore portuale.
Alla Camera, prosegue – in Commissione trasporti -  l’esame della disciplina del servizio di noleggio di autoveicoli con conducente.
Lavoro

Le misure in materia di bilancio dei sindacati e  le norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili, saranno all’attenzione della Commissione lavoro del Senato. 

La modifica delle norme sull’avviamento dei disabili al lavoro sarà affrontato in Commissione lavoro della Camera, insieme al ddl “collegato” alla manovra economica in materia di lavoro pubblico e privato, il cui inizio dell’esame è previsto anceh presso l’Aula.
Agricoltura

Le disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore agroalimentare passano all’esame del Senato, in Commissione agricoltura.
Lo schema di decreto legislativo recante riordino della normativa sull'attività agricola, sarà all’esame della Commissione per la semplificazione. 
Cosa è stato pubblicato

Osservatorio disabili: regolamento

Con decreto interministeriale è stato disciplinato l'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 18/2009. L’Osservatorio – che dura in carica tre anni - è un organismo consultivo e di supporto tecnico-scientifico per l'elaborazione delle politiche nazionali in materia di  disabilità. Tra i rappresentanti della Commissione, anche due rappresentanti indicati dalla Conferenza dei  presidenti delle regioni, un  rappresentante  indicato  dall'UPI e un rappresentante indicato dall'ANCI. Tra i componenti del Comitato tecnico-scientifico, anche un rappresentante delle Regioni e un rappresentante delle autonomie locali. 

Decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero per la pubblica amministrazione, 6 luglio 2010, n. 167, Regolamento  recante  disciplina  dell'Osservatorio  nazionale  sulla condizione delle persone con disabilità, ai  sensi  dell'articolo  3 della legge 3 marzo 2009, n. 18.  GU n. 236 dell’8.10.2010
Riordino ISTAT: DPR

Pubblicato il DPR recante il regolamento dell'Istituto nazionale di statistica, le cui norme entrano in vigore il prossimo 22 ottobre.

Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166, Regolamento recante il riordino dell'Istituto nazionale di statistica. GU n. 235 del 7.10.2010 

Contributo unificato di iscrizione a ruolo: modello

E' approvato con decreto ministeriale pubblicato in GU – il modello per la comunicazione di  versamento del contributo unificato di iscrizione a ruolo,  ai  sensi  dell'art. 194, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica  n. 115 del 2002 (”Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e regolamentari in materia di spese di giustizia”). Il modello è disponibile  gratuitamente in formato elettronico e può essere prelevato dai siti internet  del Ministero  dell'economia  e  delle   finanze -   Dipartimento   della ragioneria  generale  dello  Stato   (http://www.rgs.mef.gov.it/)   e Dipartimento   delle   finanze   (http://www.finanze.it/),    nonché dell'Agenzia  delle  entrate   (http://www.agenziaentrate.it/)

Decreto del Ministero dell’economia 20 settembre 2010, Approvazione  del  modello  di  comunicazione   di   versamento   del contributo unificato di iscrizione a ruolo. GU n. 235 del 7.10.2010 

CIPE: schema di convenzione unica tra Anas e SAT

E’ dello scorso 22 la  delibera CIPE recante il parere del Comitato sullo schema di convenzione unica tra Anas S.p.a. e Società Autostrada tirrenica.

Delibera CIPE 22 luglio 2010, n. 78,  Schema di convenzione unica tra Anas S.p.a. e Società Autostrada tirrenica (SAT) S.p.a.  GU n. 235 del 7.10.2010
Personale scolastico e benefici assistenza familiare disabile: regolamento

Nell’ambito delle norme sul diritto del familiare lavoratore o dell'affidatario di persona con  handicap, sono in vigore dal 21 ottobre le disposizioni di cui al decreto ministeriale in materia di obblighi per il personale della  scuola di documentare i requisiti per avvalersi dei  benefici  previsti  (dalla legge n. 104 del 1992 o dalla legge n. 68 del 1999).

Decreto del Ministero dell’istruzione, di concerto con i Ministeri della salute e del lavoro, 30 luglio 2010 , n. 165, Regolamento recante disposizioni per l'esecuzione delle norme di  cui ai commi da 4-octies a 4-decies dell'articolo 1 del decreto-legge  n. 134 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  167  del 2009, in materia  di  obblighi  per  il  personale  della  scuola  di documentare i requisiti per avvalersi  dei  benefici  previsti  dalla legge n. 104 del 1992 o dalla legge n. 68 del 1999. GU n. 234 del 6.10.2010
Regione Puglia: deroghe qualità delle acque

Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la disciplina concernente le deroghe alle caratteristiche di qualità delle acque destinate al consumo umano che possono essere disposte dalla regione Puglia.

Decreto del Ministero della salute 17 settembre 2010, Disciplina concernente le deroghe alle caratteristiche di qualità delle acque destinate al consumo umano che possono essere disposte dalla regione Puglia. GU n. 234 del 6.10.2010

Ministero dello sviluppo economico: nomina Ministro

E’ stato pubblicato il decreto di nomina a Ministro dello sviluppo economico dell'on. Paolo ROMANI. Contestualmente,  l’onorevole non ricopre più la carica  di Sottosegretario di Stato al medesimo Dicastero. 

Decreto del Presidente della repubblica  4 ottobre 2010, Nomina a Ministro dello sviluppo economico dell'on. Paolo ROMANI. GU n. 234 del 6.10.2010  

Formazione delle PPAA: direttiva

Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la direttiva dello scorso mese di luglio recante alcune linee di programmazione della formazione delle amministrazioni pubbliche. Le indicazioni  sono volte a  favorire  un  efficiente  ed  efficace utilizzo  delle  risorse  disponibili,  in  modo  da   garantire   la necessaria qualità delle azioni di formazione che saranno  poste  in essere. Fornite anche specifiche  linee di indirizzo ai dirigenti che rivestono responsabilità in  materia di programmazione e gestione degli interventi formativi, con l'obiettivo di informare l'attività amministrativa ai principi di sana gestione, da perseguire anche attraverso il corretto ed efficace utilizzo delle risorse  dedicate  allo  sviluppo  delle  competenze  del   personale pubblico. 

Destinatari della direttiva,  tutte le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico  consolidato della  pubblica  amministrazione, come individuate dall'ISTAT ai sensi  del  comma  3  dell'art.  1 della  legge  n.  196 del 2009,  incluse   le   autorità indipendenti. 

Direttiva della Presidenza del Consiglio dei ministri 30 luglio 2010, n. 10, Programmazione della formazione delle amministrazioni pubbliche. GU n. 234 del 6.10.2010 

CIPE – ANAS: schemi di convenzione

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 234 del 6 ottobre 2010 sono state pubblicate alcune delibere CIPE dello scorso 13 maggio che riportano il parere sullo schema di convenzione unica tra Anas S.p.a. e: Strada dei Parchi S.p.a. (Deliberazione n. 20/2010); Raccordo autostradale Valle d'Aosta S.p.a. (Deliberazione n. 23/2010); Società italiana traforo autostradale Frejus S.p.a. (Deliberazione n. 22/2010); e Società autostrada ligure toscana (SALT) S.p.a. (Deliberazione n. 16/2010); Autostrada Torino-Savona S.p.a. (Deliberazione n. 21/2010).

AVLLPP – pubblicazione bandi in GU
L’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici ha reso noto che, a decorrere dalla data del 1° novembre 2010, è fatto obbligo ai soggetti che richiedano la pubblicazione di bandi e  avvisi  sulla Gazzetta Ufficiale di  indicare  il  codice CIG (codice identificativo gara) rilasciato dall'Autorità. Pertanto, a decorrere  dalla  predetta  data,  il  formulario  di richiesta  di  inserzione  sulla  GURI  sarà modificato  prevedendo l'acquisizione obbligatoria del CIG ovvero della causa di  esclusione dall'obbligo di richiesta del medesimo nei casi indicati con delibera dell'Autorità.
Comunicato dell’autorità di vigilanza sui lavori pubblici, Comunicato relativo alla pubblicazione di bandi e avvisi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana GU n. 234 del 6.10.2010 

D.l. n. 125/2010 – Settore trasporti: lex n. 163/2010

In vigore da oggi, 6 ottobre, le nuove norme di legge per il settore dei trasporti e disposizioni in materia finanziaria. Tra le norme contenute nel testo, anche la proroga del termine di esercizio della delega legislativa in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio di amministrazioni pubbliche.(Testo coordinato).
Legge 1° ottobre 2010, n. 163, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, recante misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni in materia finanziaria. Proroga del termine di esercizio della delega legislativa in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio di amministrazioni pubbliche. GU n. 233 del 5.10.2010 

Unità tecnica finanza di progetto – Relazione: delibera

Pubblicata la delibera CIPE dello scorso mese di luglio che prende atto dei contenuti della relazione sull'attività svolta dall'Unità tecnica finanza di progetto nell'anno 2009, trasmettendola al Parlamento.

Delibera CIPE 22 luglio 2010, n. 70, Relazione sull'attività svolta dall'Unità Tecnica Finanza di progetto nell'anno 2009. GU n. 233 del 5.10.2010 

Contributi spettacolo dal vivo: proroga 
Il Ministero per i beni culturali ha emanato un decreto ministeriale recante la modifica dei decreti recanti criteri e modalità straordinarie di erogazione di contributi in favore delle attività dello spettacolo dal vivo, rilevata l'esigenza degli organismi operanti nel settore di un più ampio termine per la presentazione delle istanze di contributo ministeriale, in corrispondenza degli stanziamenti previsti dal FUS.
Decreto del Ministero per i beni culturali 3 agosto 2010, Modifica dei decreti recanti criteri e  modalità straordinarie di erogazione di contributi in favore delle attività dello spettacolo dal vivo. GU n. 233 del 5.10.2010
ANAS: schema di convenzione 
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la delibera CIPE dello scorso 13 maggio recante lo schema di convenzione unica tra Anas S.p.a. e società autostrade Valdostane S.p.a.
Deliberazione CIPE 13 maggio 2010, n. 17, Schema di convenzione unica tra Anas S.p.a. e società autostrade Valdostane S.p.a. GU n. 232 del 4.10.2010 

AVLLPP: comunicato
Considerato che ad oggi le comunicazioni di istituzione di elenchi ufficiali, da parte di amministrazioni o di enti appaltanti, sono pervenute in numero limitato e risultano talora prive di alcune informazioni utili ai fini della certificazione ad opera dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici e della conseguente pubblicazione sul casellario informatico, si è ritenuto di intervenire per dare attuazione alla norma in questione e consentire all'Autorità un'ottimale erogazione del correlato servizio, attraverso la predisposizione di un esaustivo quadro di conoscenza relativo a tutti gli elenchi ufficiali finora istituiti in Italia.

L’Autorità ha stabilito che tutte le amministrazioni o gli enti appaltanti che hanno già istituito gli elenchi di cui all'art. 45 del decreto legislativo n. 163/2006 sono tenuti, qualora non l'avessero già fatto, a comunicarli a all’Autorità in formato word o pdf al seguente indirizzo di posta elettronica ufficio.certificazioni@avcp.it entro il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del comunicato in commento.

Comunicato dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, Trasmissione dei dati relativi all'istituzione di elenchi ufficiali di prestatori di servizi o di fornitori, ai sensi del decreto legislativo n. 163/2006. GU n. 232 del 4.10.2010 

Conto riassuntivo del Tesoro al 30 giugno 2010

Sul Supp. Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 2010 è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’economia recante il ”Conto riassuntivo del Tesoro al 30 giugno 2010 - Situazione del bilancio dello Stato e situazione trimestrale dei debiti pubblici”.
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